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Rettifica determinazione n. 180/2025 prot. n. 2743 del 22 settembre 2025, di affidamento diretto, ai sensi 

dell’l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023, per l’acquisto di un servizio di compilazione delle checklist e dei 

controlli documentali previsti per la rendicontazione contabile di n. 2 BAC PNRR.  

 

CIG: B8518C6F9F 

IL RESPONSABILE AMMINISTRATIVO  

 

VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, in particolare l’art. 38, 

comma 2, modificato con delibera n. 210 del 25.05.2024, ai sensi del quale il Responsabile Amministrativo 

del Dipartimento può disporre direttamente spese fino al limite di euro 150.000,00;   

ACCERTATO in sede istruttoria che l’importo dell’affidamento è inferiore a 140.000,00 euro;  

VISTI:  

- l’art. 50, comma 1, let. b del Dlgs n.36/2023, a norma del quale le stazioni appaltanti, per gli 

affidamenti di contratti di servizi e forniture di importo inferiore a 140.000 euro, procedono con 

affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante;  

- l’art. 17, comma 2, del Dlgs n. 36/2023 ai sensi del quale in caso di affidamento diretto, la decisione a 

contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 

requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 

tecnico-professionale;   

- l’art. 1 comma 449 della legge 296/2006 e ss mm ii, a norma del quale le istituzioni universitarie sono 

tenute ad approvvigionarsi utilizzando le Convenzioni –Quadro stipulate da Consip spa;  

- l’art. 1 comma 450 della legge n. 296/2006 e ss mm ii, a norma del quale per gli acquisti di beni e 

servizi di importo pari o superiore a 5000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, le 

Università sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione MEPA 

ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. 207/2017);  

- l'art. 1, comma 512°, della Legge n. 208/2015, a norma del quale per gli acquisti relativi ai servizi e ai 

beni informatici e di connettività, anche per importi inferiori a 5.000 euro, è obbligatorio 

approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a 

disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di 

Acquisizione);  

- l’articolo 4 del decreto legge 126 del 29 ottobre 2019, ai sensi del quale le disposizioni di cui all'articolo 

1, commi 449, 450 e 452, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in tema di ricorso alle convenzioni – 

quadro, al mercato elettronico e di utilizzo della rete telematica, nonché le disposizioni di cui 

all’articolo 1 commi da 512 a 516 della legge 208/2015 in tema di ricorso agli strumenti di acquisto e 

negoziazione della Consip S.p.A. per gli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività non si 

applicano alle Università statali per l'acquisto di beni e servizi funzionalmente destinati all'attività di 

ricerca, trasferimento tecnologico e terza missione;  

 



RICHIAMATA la propria precedente determinazione n. 180 del 22 settembre 2025 con la quale si è proceduto 

a contrarre e contestualmente ad affidare ai sensi dell’art. 17,comma 2, del d.lgs.36/2023 all’impresa DCPE 

Dottori Commercialisti Avvocati Revisori Contabili, Via Misticoni 3, 65127, Pescara,  (P. IVA: 01778380681) il 

servizio di compilazione delle checklist e dei controlli documentali previsti per la rendicontazione contabile 

di n. 2 BAC PNRR, a scopo di ricerca scientifica, come richiesta del prof. Di Profio Pietro (prot. n. 2650 del 

15/09/2025);  

RISCONTRATO che per mero errore materiale, risulta indicato l’importo totale di euro 6.300,00. L’importo 

corretto del provvedimento è di euro 5.000,00 più il 4% di Cassa di Previdenza Professionale, per un totale 

netto di euro 5.200,00 più IVA come per legge, per un totale complessivo di euro 6.344,00.  

RITENUTO, per quanto sopra, doversi procedere alla doverosa rettifica confermando la propria precedente e 

soprarichiamata determinazione n. 233 del 13 dicembre 2024 per le parti non modificate e/o incompatibili 

con la presente;  

DETERMINA  

per quanto in narrativa, che qui si intende integralmente richiamato, dopo verificato il possesso dei requisiti 

in capo all’offerente:   

1. le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente;  

2. di rettificare, per i suesposti motivi, la propria precedente determinazione n. 180 del 22 settembre 

2025, nella parte in cui, per mero errore materiale risulta indicato l’importo totale, non corretto, di 

euro 6.300,00 anziché l’importo di euro 6.344,00.   

3. di confermare la soprarichiamata determinazione nelle parti non modificate e/o incompatibili con la 

presente.                                                                                                       

                                                                                                                    Il Responsabile  

                                                                                                            Dott. Francesco Di Giovanni 
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